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Dopo il crollo a urologia 
Nella carte dell'Antimafia 
di Sica e della Procura di Palmi 
le accuse a l l a t ta Ietto 
Cabrasi «Carraro d ha detto 
che era im'eredità di GkMo» 

'{ I titolari ̂ difendono 
, «Siamo senza colpe e perseguitati» 

M erotto 
della nuova ala 
di urologia 
su cui 
indaga 
la magistralura 
romana 

Appalti di mafia al Policlìnico? 
Il crollo di Urologia ha sollevato il coperchio. Ne 6 
venuto fuori che la ditta costruttrice, la letto spa, ha 
avuto collusioni con le cosche di Gioia Tauro. A dir
lo è l'Antimafia, Sica, il procuratore di Palmi, il giu-

. dice MisianL Francesco letto, amministratore della 
società di famiglia, però smentisce: «Siamo perse-

: guitati». E dopo gli appalti per i Mondiali pensa a Ro-
|ma«capHaIe..•••_.!,;•;•.•._ 

' ' ' ' " . ' ' ' ' '" ' ' • 

*WM̂ f«̂ «ujBjUB W n R M M 

• • L'eco delle Inchieste an
timafia anta Ano al Policlinico 
Umberto L Riguarda la ditta 

: : «tetto ipa». queQa che ha cc-
struitoU nuova cllnica urologf-

<• ca e l'aula magna In cementai 
1 armato che è crollala quindlwr 
••' giorni la (un operàio e anco*» 

incoma). La stosa ditta che è 
. entrala negli appalti per la cc-

struzionedallacentrala temoe- • 
: teorica di aiolà Tauro. Una re

lazione della commissione 
parlameniani Wtmn'la del

l'anno scorso dice: «In base al
la documentazlon» acquisita 
risulta che le ditte aigludicata-
'rie o consociate fanno capo a 
coechèóVMBfee Iceili». Il rrteri-

•«petto ét*pllciio«l)a letto apa 
yKWfSakSw à'M Rigate in 
4r t fóp£Kt& .Mrd eia O 
jecTsje.* 
• La letto? Quella dei Policlini
co? «Non celo «laicio mica in
ventato questo nome - dice 11 
senatore de Paolo Cabra*, vi-

dell'/Uniamalia -

U primo a citarlo è stato l'Alto 
commissariato di Domenico 
Sica in un suo rapporto. £ un 
gruppo importante, interessato 
ai progetti per Roma-capitale. 
Abbiamo anche sentito il sin
daco Franco Canato su questa 
sua presenza in città e ci ha ri
sposto che gli appalti aggiudi
cati alla letto li aveva ereditati 
dalia giunta precedente», «S, 
purtroppo. l'Antimàfia fa riferi
mento a noi - risponde Fran
cesco letto, amministratore 
unico della società -ma non è 
vero, lo e I miei zìi siamo scap
pati 37 anni fa dalla Calabria». 

Il gruppo letto a Roma ha 
fatto grandi affari. L'anno scor
so si è aggiudicato parte dei la
vori per i Mondiali, dal raddop
pio dell'Olimpica al nuovo tra
foro della collina Fleming, 
compresi i cavalcavia a TOT dì 
Quinto. Un giro d'affari di 33 
miliardi. In tutto con quanti 
operai? In base al dati della 
Cassa edile le società letto a 

Roma sono due. Una con due 
operai, l'altra - la società per 
azioni -con 92 dipendenti Ma 
è lo stesso Francesco letto ad 
ammettere: «Gli operai? saran
no 30 o 40 a Roma». Poi si cor
regge: «Ma se serve II spostia
mo dal cantieri fuori regione». 

Si tratta comunque di una 
società familiare: zio Angelo, 
aio Eugenio Giovanni, due cu
gini che si chiamano tutti e due 
Francesco, tutti azionisti. Zio 
Domenico invece non c'è più, 
«ucciso nel '71 durante un se
questro», come racconta Fran
cesco primo, Il più giovane. «È 
da allora che abbiamo capito 
che gli imprenditori calabresi 
non possono lavorare nella lo
ro terra», aggiunge. Ma allora 
BejcrA%le^pa£| ha ripro
vato con l'apparto da 120 mi
liardi di Gioia Tauro? «Ci ab
biamo riprovato, un tentativo 
che è andato male», risponde 
Francesco secondo. È andata 
male perche II procuratore di 

Palmi Agostino Cordova, ha 
mandato una «Informazione di 
garanzia» per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
allo zio Angelo? «SI, le Indagini 
sono ancora in corso •• rispon
de Francesco primo - ma in
sieme alle albe quattro Impre
se consorziato con noi abbia- ' 
mo vinto il ricorso In Cassazio
ne per il dissequestro del can
tieri della centrale, anche se 
poi l'Enel ci ha annullato il 
contrattod'appalto». 

Quella vicenda e stata rico
struita in un libro ancora fresco 
di stampa. Si intitola «Per fatti 
di mafia», l'autore e Francesco 
Misiani, magistrato, collabora
tore di Domenico Sica. A pagi
na 123 si legge a proposito del
la centrale di Gbia Tauro: 
«Tutte le imprese fanno capo, 
direttamente o Indirettamente, 
all'impresa letto. Una società e 
gestita dietro le quinte dal ma
fioso Nicola Alvaro di Slnopoll, 
vicino alla famiglia Piromalli, 
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Censimento delle case del Comune a Census, contrari Pds, Verdi e Pri 
>. • •• novanta miliardi 

legge «trasparenza» 

01 6 6 

Sono 
passati 66 
giorni da . 
quando il 
contiguo " 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
Unta verde 
anttlang«nte 
e di aprirà 
sportelli per 
consentire 

ttelcmadlnl 
a«4latti<Cel 
Comune. 
no* «alito 

; tattanttnte 

Sul censimento del patrimonio pubblico per la giun
ta comunale non ci sono alternative. Donerà farlo il 

"consorzioCensus all'altissima cifra di 90 miliardi. La 
conferma viene dal voto in commissione trasparen-

: za sulla delibera a cui si sono opposti solo Verdi, 
Pds e Pri, fautori della gara pubblica d'appalto. «Co-

' al dice la legge». Un epilogo non scontato maturato 
: in un clima in cui non sono mancate pressioni. ; 

FABIO LUPPINO 

; • • Non ci sono concorrenti, 
n censimento del patrimonio 
pubblico comunale, secondo 
la giunta Carraro, deve esser 
latto dal consorzio Census: 

.' costo 90 miliardi Non esisto
no principi liberisti che tenga
no, leggi economiche consoli
dale. Il Comune, cronicamen
te con le casse vuole, decide 
«H spendere una dira Ingenti* 
alma e rinunciare alla gara 
pubblica d'appalto, in cui vin
ce chi fa il prezzo più concor-
renziale. Insomma, il Campi-

: doglio si costringe al mono
petta Una scena prima che 

sospetta, antieconomica. Il 
voto di mercoledì sera con cui 
la commissione trasparenza 
ha dato il suo placet alla trat
tativa privata per l'assegnazio
ne del censimento del patri
monio comunale ha, In def ini-
Uva, questo significato. 

Non potevano, quindi, 
mancare le polemiche per un 
epilogo nlent'affatto scontato. 
Il voto favorevole è giunto a 
sorpresa dopo che nelle pre
cedenti riunioni molti consi
glieri avevavo espresso più di 
una perplessità sulla formula 
della trattativa privata, il vice

presidente della commissio
ne, li repubblicano Saverio 
Coltura, che insieme a Verdi e 
Pds. ha votato no, si e dimesso 
( il si, oltre che dal quadripar
tito, è stato dato da Msl. de
stra, e AntiproibizionlstO. Po
lemiche alimentate, tra I altro. 

dalle voci su presunte pressio
ni che sarebbero state eserci
tate per ottenere il sostegno 
all'operazione Census (nel 
consorzio è presente la Hat). 

Ma cosa e succeso? E per
ché Verdi, Pds e Pri hanno 
chiesto addirittura l'annulla

mento della delibera (e di In
viare al sindaco i verbali della 
commissione)? «La legge che 
regola questa materia-sostie
ne Franca Prisco, consigliere 
comunale del Pds - stabilisce 
che la trattativa privata si può 
fare quando si vuole acquisire 
un bene o un servizio che solo 
un'impresa pud fornire. Il cen
simento del patrimonio non 
rientra in questa fattispecie vi
sta la grande presenza di so
cietà d'Informatica a Roma. Si 
doveva procedere, quindi, al
la gara d'appalto pubblica». 
Considerazioni analoghe 
hanno spinto Collura a rasse
gnare le dimissioni da vice
presidente. «Si erano realizza
te le condizioni per la gara 
pubblica che è poi quanto ci 
chiede la legge - dice Collura 
- Cosi non t stato. Dal mo
mento che il compito della 
commissione trasparenza era 
quello di verificare la con
gruenza degli atti comunali 
con la legge, se a questa non 
ci si adegua non capisco 

nemmeno che esiste a lare la 
commissione». Insomma, il 
Comune si sarebbe trovato 
nella condizione, attraverso la 
gara, di assegnare l'appalto al 
prezzo più concorrenziale. 90 
miliardi sembrano molti se si 
commisurano agli obiettivi Lo 
lacp, già un anno fa, ti era of
ferto di fornire lo stesso servi
zio a costi minori, utilizzando 
le tecnologie disponibili pres
so l'istituto e tagliando circa 
22 miliardi: tanto servirebbe al 
Census per dotarsi del mate
riale informatico di cui non di
spone. Non certo la soluzione 
a tutti problemi, solo un esem
pio alternativo. La proposta 
non è stata accolta. 

La delibera, cosi com'è, è 
stata difesa ieri dal sindaco in 
una conferenza stampa im
provvisata. «O il consiglio ap
prova la delibera oppure deve 
indicare una strada alternati
va - ha detto Carraro - deve 
indicare chi invitare alla gara 
pubblica». Ma la gara per il 
sindaco sarebbe «un'opera-

la cosca prima in classifica nel
la competizione per i subap
palti del porto. Subito dopo 
l'aggiudicazione degli appalti, 
peraltro, il gruppo dominato 
dalla letto si associa a altre due 
società: la prima ha alle spalle 
la famiglia mafiosa del Pesce 
di Rosamo, la seconda opera 
per conto della famiglia Maz-
zaferro di Gioia Tauro». «Non * 
vero! - salta su Francesco pri
mo - abbiamo fatto un libricci-
no anche noi per dimostrare 
che non siamo mal stati pilota
ti da nessuno*. Nemmeno ave
te dato lavoro a imprese o per
sone poco pulite? Risponde i 
Francesco secondo: «Abbiamo 
chiesto a tutti i certificati anti
mafia, se in Calabria non basta 
ce lo dicano, sarà la Prefettura 
che non funziona...». Anche 
secondo l'Antimafia è cosi. 
Conclude: «Le certificazioni • 
antimafia sono uno strumento 
inadeguato contro le infiltra
zioni mafiose». 

r*i*fotolnbatso 
Franco Caia»: .; 
e Gerardo Libatorie 

zione costosissima in cui si 
perderebbe altro tempo pre
zioso. «Chi ostacolerà la solu
zione scelta dalla giunta si 
prenderà la responsabilità dei -
ritardi conseguenti». 

•La strada più breve è quei- ; 
la che segue le regole - obiet-, 
ta Franca Prisco - Se l'asses
sore al patrimonio e il sindaco 
hanno a cuore la rapidità 
avrebbero dovuto fare la gara. 
In quel caso non ci sarebbe 
stato bisogno del controllo di. 
chicchessia. Carraro non può 
rilanciare sugli altri quelle che 
sono sue responsabùltà. In ca
so contrario, dimostri lui che 
quella delibera è legale». 

Sull'atto della giunta si è già 
espresso negativamente il Co-
dacons. Il comitato per la dife
sa dei diritti dei cittadini, circa 
un mese fa, ha presentato una 
diffida alla corte d'Appello in 
cui chiede di non dar corso al 
provvedimento. La diffida è 
arrivata anche sul tavolo del 
sindaco e su quelli di tutti i 
consiglieri comunali 

Romani in ferie 
già da oggi 
grazie alla festa 
di S. Pietro e Paolo 

Bracciano 
Giunta in crisi 
Psi e PsdJ ritirano 
gli assessori 

Stazione Termini 
Mini-odissea 
di un disabile 
per un biglietto 

Per I romani è già tempo di ferie. A partire da oggi pomerig
gio, con 24 ore di anticipo rispetto agli altri italiani grazie atta 
festività di San Pietro e Paolo, inteiera il primo grande esodo 
per le vacanze estive. Secondo le previsioni saranno caca 
cinquecentomila i romaniche fin dalle prime ore del pome
riggio si metteranno in viaggio, in auto o in" treno, per rag
giungere le località di villeggiatura. Polizia stradale e carabi
nieri hanno predisposto un piano per controllare il grande 
raccordo anulare, da cui si diramano tutte le strade statai e 
gli ingressi delle autostrade. , 

Crisi aperta nella giunta di 
Bracciano. Per disaccordi In 
materia urbanistica il tripar
tito Dc-Psi-Psdi si t spaccalo 
al termine delta seduta di ie
ri arra, ti garofano ha ritiralo 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ S suoi assessori eli vlcesinda-
••••"••••••••••••"•••••"••"^ co. Identica decisione e sta
ta presa dal vertici del partito socialdemocratico, isolando 
cosi di fatto la democrazia cristiana. L'attuale giunta era sta
ta costituita circa un anno e mezzo fa dopo che, al termine 
di una lunga crisi era stato necessario ricorrere alle elezioni 
anticipate 

Voleva acquistare un bigliet
to per il treno, comprensivo 
di cuccetta, per lui e suo fi
glio per andare a seguire • 
campionati italiani di aUett-
ca leggera per disabili che 

• ' • - • iniziano domani a Stia, nel 
«•»•»»•••«••»•••••»»««•••• vercellese. Handicappalo, 
sulla sedia a rotelle ormai da dieci anni ieri Antonio Buona 
e andato alla stazione Termini per la precisione alla «sala 
amica» creata appositamente per favorire i disebill Dopo 
mezz'ora di fila, però, alle 1935, l'operatore ha chiuso gli 
sportelli: il turno era finito. «A quel punto - ha spiegalo Bilot-
ta. che tra l'altro è presidente del comitato contro le barriere 
architettoniche (Cab») - mi sano rivolto a diversi operatori. 
Ma nessuno mi ha dato retta». L'odissea si 6 conclusa solo 
alle 22.30. «Ho minacciato di bloccare il treno. A quei punto 
il capostazione ha cominciato a tempestare di telefonale gH 
uffici della biglietteria centrale dove io. con la carrozzella, 
non potevo andare. Ed è riuscito a farmi avere il biglietto». 

Hanno agito di notte, senza 
fare il minimo rumore. E ieri 
mattina, quando gli impie
gati deil'Acotral di Viterbo 
sono entrati nel loro uffici la 
cassaforte dell'ufficio «cat-

' sa» era sparita. Dentro c'eta-

dteesima» per tuta l dipendenti per un valore di oltre seicen
to milioni di lire Per congelarli, ed impedirne cosi la riscos
sione, è bastata comunque una tempestiva telefonata alla 
banca. Nella cassaforte rubati c'erano soltanto cinque o sei 
milioni di lire in co ntantL Le indagini sul furto sono state affi
date alla squadra mobile di Viterbo che. stando ad alcune 
indiscrezioni avrebbe già puntalo I sospetti su una banda di 
nomadi che già In precedenza hanno compiuto furti anaa> 
ghlinahrednàdelcentroltalia. ^ 

La revoca dell'ordine • di 
chiusura che incombe sul 
reparto di degenza deU'o-
tspedale oncologico San
t'Andrea, e mata chiesta ieri 
dall'assessore comunale dai 
verdi, Athos De Luca, che ha 

**""•««•««««•"•«"••«•«•««•««»«««••» rivolto un'interrogazione ur
gentissima al sindaco Carraro « all'assessore regionale alla 
sanità. Cerchia. «L'ordine di servizio diffuso dalla Usi di com-
petenza - ha dichiarato De Luca - trasformerà dal 1 luglio B 
Sant'Andrea in un semplice poliambulatorio, dotato di day-
hospital, per le patologie tumoralL E tutto ciò creerà grattai-
mi disagi e difficoltà per l pazienti che saranno costretti ma
gai a ricoverarsi in altri ospedali e a subire il trasporlo in 
ambulanza al Sant'Andrea per essere sottoposti alla terapia. 
Questo provvedimento di chiusura non ha alcun senso». 

Due episodi di intolleranza 
nei confronti del profughi al
banesi si sono verificati ieri 
nella provincia di FrosinoM. 
Durante la scorta none, a 
Giuliano di Roma, alcuni 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ sconosciuti hanno lancialo 
•"™~"""""" , l™—•"» due bottiglie incendiane, 
senza pero pirovocare danni rilevanti, contro l'edificio che 
ospita una decina di profughi albanesi arrivati in citta quat
tro giorni fa. L'altro episodio e avvenuto a Frettinone, nei 
pressi della scuola dove altri 25 esuli sono stati alloggiati: al
cune persone, dalle auto In corsa, hanno inveito contro di 
loro. Su entrambi 1 casi stanno indagando polizia e carabi
nieri. 

ANDMACUIAROOM 

Viterbo 
Cassaforte rubata 
negli uffici 
deil'Acotral 

Sanità 
I verdi contrari 
alla chiusura 
del Sant'Andrea 

Fresinone 
Atti d'intolleranza 
control profughi 
albanesi 

w 

Tempio di escimi 
Iniziati gli ondi 
della maturità 

Due mandati straordinari per sbloccare la situazione al Teatro di Roma e fare il cartellone 
Il rifiuto di Maurizio Costanzo: «Non voglio essere coinvolto in una gestione poco chiara» 

Pinto e Cartiglio all'Argentina 
ROMULA BATTISTI 

A PAGINA a» 

• i Due mandati straordinari 
a Ferdinando Pinto. come pre
sidente del Teatro di Roma, e a 
Pietro Carriglto, come direttore 
artistico, fin quando non sarà 
insediato il consiglio di ammi
nistrazione: e la proposta che 
l'assessore alla cultura, Paolo 
Battistuzzi, intende fare oggi 
alla riunione dell'assemblea 
dei soci. L'assessore lo ha co
municato ieri al capigruppo in 
Comune, convinto che l'inizia
tiva potrebbe sbloccare lo stal
lo dell'Argentina e garantire la 
stesura di un cartellone per la 
prossima stagione teatrale. Co
me si ricorderà, infatti, scade 
domenica il termine per pre
sentare al ministero del Turi
smo e dello spettacolo la pro
grammazione prevista e otte

nere cosi i finanziamenti (nel 
caso specifico, tre miliardi), 
anche se una proroga di trenta 
giorni e stata chiesta dall'as
semblea dei soci martedì scor
so. Battistuzzi ha provveduto in 
qualità di presidente dell'as
semblea a inviare una lettera 
In questo senso al ministro To-
gnoli. Ma il brogliaccio dell'Ar
gentina ha una trama troppo 
complicata per garantire no
mine rapide: fra ballottaggio 
dei candidati e bocciature siri-
terna di consumare sterilmen
te anche la proroga. I due 
mandati tamponerebbero cosi 
i tempi morti e mentre verran
no decise le nomine definitive 
del presidente, del direttore ar
tistico e del consiglio di ammi
nistrazione, sarà possibile pen

sare una bozza di cartellone 
d'emergenza. 

Appena lerlintanto, Mauri
zio Costanzo, proposto da più 
parti come direttore artistico o 
come presidente del consiglio 
d'amministrazione, ha smesso 
di guardare con simpatia la 
prospettiva, dichiarando in un 
comunicato «la propria indi
sponibilità ad essere coinvolto 
in una gestione non chiara dal 
punto di vista giuridico istitu
zionale». Al popolare direttore 
del Parioli devono essere sem
brati pesanti quel tredici mi
liardi di deficit che l'Argentina 
si porta in eredità. O forse sarà 
rimasto stordito dal carosello 
delle nomine. Un riciclaggio 
continuo in cui Antonio Ghirel-
li, proposto come presidente, 
si dimette invece da consiglie

re d'amministrazione (e il 
consiglio regionale dovrà prov
vedere a sostituirlo), Diego 
Cullo, ex presidente del Teatro 
di Roma, continua a proporsi 
come membro dell'ammini
strazione nonostante il Coreco 
ne abbia bocciato la candida
tura. Cassman ha rifiutato di 
diventare direttore. Solo Cartì
glio, prediletto degli scudocro-
clati e già direttore del Biondo 
di Palermo, non ha mai mani
festato fastidio per una candi
datura che lnsegue da molto e 
che adesso, con la proposta di 
Battistuzzi sfiora da vicino. Il 
mandato speciale gli conferi
rebbe la possibilità di «confe
zionare» li cartellone artistico 
dell'Argentina, mentre a Ferdi
nando Pinto spetterebbe il 
compito di formulare proposte 
all'assemblea dei soci in atte

sa che venga insediato il consi
glio d'amministrazione defini
tivo e si passi alle sospirate «ve
re» nomine. 

La proposta di Battistuzzi 
non manca di suscitare qual
che perplessità al Comune. 
«Perché due mandati? -, si 
chiede Renato Nicolini, capo
gruppo del Pds, - se si tratta di 
una soluzione straordinaria e 
temporanea, bastava un solo < 
commissario. Non siamo con
trari per principio all'iniziativa: 
preme a tutti non far morire il 
Teatro di Roma e salvare i fi
nanziamenti. Cosi però si ri
propone uno schema di lottiz
zazione». Dubbi anche fra 1 
Verdi, ma in ogni caso l'ultima 
parola spetta ai soci del Teatro 
di Roma (Comune. Provincia e 
Regione), che oggi dovrebbe
ro pronunciarla 

o&gM in tasca 

Cosa fare nel mesti di luglio. Per chi resterà a 
Roma, domenica l'Unità pubblicherà una «guida 

ragionata» degli appuntamenti. Due pagine intere, 
una specie di calendario sul «che fare». Dentro, ci 

sarà di tutto, giorno per giorno: dalle fiere, al 
concerti all'aperto, agli spettacoli di danza sotto le 

stelle... Qualche esempio. Gli appassionati di 
musica potranno scegliere tra il Ninfeo di Villa 
Giulia (classica), il'. |azz al Foro Italico e il rock 

nello stadio Flaminio. Per i «ballettomani», si 
apriranno le porte di Villa Celimontana e dei 

giardini di Palazzo Brancaccio. E i cinemi? Ecco le 
serate di Massenzio, la fantascienza del cinema 

•Cola di Rienzo» e i film muti del «Labirinto». 

l'Unità 
Venerdì 
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